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Tutte	le	disposizioni	che	in	qualche	modo	regolano	i	presupposti,	lo	svolgimento	e	la	conclusione
della	gara	per	la	scelta	del	contraente,	siano	esse	contenute	nel	bando	ovvero	nella	lettera
d’invito	e	nei	loro	allegati	(capitolati,	convenzioni	e	simili),	concorrono	a	formarne	la	disciplina	e
ne	costituiscono,	nel	loro	insieme,	la	lex	specialis,	per	cui	in	caso	di	oscurità	ed	equivocità,	un
corretto	rapporto	tra	Amministrazione	e	privato,	che	sia	rispettoso	dei	principi	generali	del	buon
andamento	dell’azione	amministrativa	e	di	imparzialità	e	di	quello	specifico	enunciato	nell’art.
1337	c.c.,	secondo	il	quale	nello	svolgimento	delle	trattative	e	nella	formazione	del	contratto	le
parti	devono	comportarsi	secondo	buona	fede,	impone	che	di	quella	disciplina	sia	data	una
lettura	idonea	a	tutelare	l’affidamento	degli	interessati	in	buona	fede,	interpretandola	per	ciò
che	essa	espressamente	dice	e	restando	il	concorrente	dispensato	dal	ricostruire,	attraverso
indagini	ermeneutiche	ed	integrative,	ulteriori	ed	inespressi	significati.	Le	preminenti	esigenze
di	certezza	connesse	allo	svolgimento	delle	procedure	concorsuali	che	implicano	selezione	dei
partecipanti	impongono	di	ritenere	di	stretta	interpretazione	le	clausole	del	bando	di	gara,	per
cui	va	preclusa	qualsiasi	esegesi	delle	stesse	non	giustificata	da	una	obiettiva	incertezza	del	loro
significato	e	di	reputare,	comunque,	preferibili,	a	tutela	dell’affidamento	dei	destinatari,	le
espressioni	letterali	delle	previsioni	da	chiarire,	evitando	che	il	procedimento	ermeneutico
conduca	all’integrazione	delle	regole	di	gara	palesando	significati	del	bando	non	chiaramente
desumibili	dalla	lettura	della	sua	originaria	formulazione.


